
nel la cosiddetta « rotonda della musica » a Mas ino, a due passi da Ag l i è , stanza ornata fa rag i -
nosamente d'affreschi col locata entro una delle torr i c i l indriche del maniero medioeva le r ipla-
smato , stanza al p iano di sopra del pad ig l ionc ino ornato con arc imboldeschi boccal i da v ino 
dei qual i si d irà (VI, 4 ; fig. 12). 

Quanto differente, perché è passato tanto tempo in mezzo, la barocca rotonda canavesana 
(V , 5 ; figg. 2 4 - 5 ) r ispetto alla r inascimentale pure rotonda stanza della musica de l l 'Odeon 
Cornaro a Padova , immorta la ta dal trattato del lo Scamozz i ! 

Qui , a Mas ino, g l i artisti del bal letto r ievocator io in stile metafor ico sono entrat i e non più 
usc i t i : fo rmano memoria le indelebile, monumento non più smontabi le . 

Ag l i sp igol i de l l ' esagono pavimenta le stanno, qual i at lanti , sei energ iche e muscolose figure 
d 'uomin i da l l ' ev idente aspetto esot ico: le capig l ia ture sono radunate in treccia d ietro ai crani 
come si trattasse di gente asiatica r idotta in schiavitù. Barbar i antichi o tartari secenteschi? 

Nel le mezzarie degl i scompart i centinati che rec ingono il v a n o stanno delle statue bronzee, 
g ia l lo pag l ier ino , rappresentanti degl i « imperator i romani », con e lmi e corazze secondo la 
vers ione infedele dei tardi umanist i (Giul io Cesare, Cesare Augus to , T iber io e Cal igola) . Quattro 
campioni d ' u n qualche ideale plutarchiano o pol i t ico? 

Le statue sembrano collocate entro tempiett i circolari con tetto p iano ed att ico parzial-
mente balaustrato. Dietro ai balaustr i ed ai parapett i stanno liete br iga te di cantori e musicant i 
vest i t i al la fogg i a del tempo del l 'esecuzione, confermando un dis incantato ec let t i smo. 

I sei costoloni della volta vengono spinti verso il lucernarietto centrale dai predett i at lant i . 
Nel piccolo tratto di cielo vis ibi le vo l t egg i a un putto alato. Neg l i intradoss i dei costoloni e 
neg l i spicchi lunettati della vol ta fanno atmosfera coloristica e l inearistica le tormentate deco-
razioni raffaellesche. 

Chi intendesse r ievocare una vena iconograf ica padana mantegnesca ( lo s tanzino deg l i 
sposi di Mantova ) t roverebbe spenta questa eco aristocrat icissima nel modesto l ive l lo cul tu-
rale canavesano secentesco. 

Tut tav ia la composizione genera le cost i tut iva è energica ed emozionante. L ' innumerevo l e 
d inamica folla dei personagg i sta comodamente ne l l ' angusto spazio costr i t t ivo. La tonal i tà 
calda dei bruni arroventat i , dalle terre rosse a quel le gia l lastre e verdognole , fa qual i tà pitto-
rica, p iacevole e gustosa. A differenza dei quas i monocromi ambienti di sogg io rno ornat i al la 
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V , 5 ; fig. 2. 
Affreschista lombardo-
ticinese : Particolare dei-
la decorazione della «ro-
tonda della musica». 
Castello di Masino. 
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